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Dicembre 
di cultura 
francese 
a Firenze 

• r m N/ l . Un dicembre ali insegna della 
cultura francese a Pireo/e con mostre fotografi 
che e un convegno Le atmosfere artistiche e let-
tcrane dei primi del secolo nvivranno attraverso 
10 opere di Andrò Villcrs «Italia punti di vista 
1912 1925- e invece il nome dell esposizione di 
50 autocromi, tratti dalla ncca collezione dell 
archivio parigino Albert Kahn 

I lombardi 
nel mondo: 
una collana 
di video 

• 1 MILANO Al rapporti fra la Lombardia e I A 
monca e ad alcuni personaggi lombardi che 
hanno segnato la s'ona e la cultura del «nuovo 
mondo», la regione lombardia ha dedicato una 
collana di video intitolata «lombardi per il mon
do» L'iniziativa, promossa dal settore regionale 
cultura e informazione, è stata presentala len 
nella sede della Regione 

Mosca, vigilia 
del voto sulla 
Costituzione 
C'è un forte 
clima di stallo 
e nessuna forza 
è davvero egemone 
Ecco l'analisi/ : -
di uno storico 
dell'Unione Sovietica 

Mosca, famiglia 
in un grande magazzino 

Prigionieri del bazar 
FRANCESCO BENVENUTI 

Baal Probabilmente, la transi
zione al postcomunismo in 
Russia è cominciata veramen
te solo dopo il fallito golpe di * 
piazza dello scorso ottobre 

generalmente si faccia a con
dizione però, di accorciare 
I unita di misura con la quale 
misurarne i successi e gli in
successi L impatto del nnca-

Solo nelle prossime settimane - ro del costo della vita sembra 
sarà adottata una nuova Co
stituzione per la Federazione 
russa (in sostituzione di quel
la In vigore dal 1977, per 
quanto con i sostanziali 
emendamenti ad essa appor
tati dal 1988 in poi) Solo po
chi giorni or sono è stata 
adottata una legge sull'intro
duzione della proprietà priva
ta della terra Finche restò al 
potere. Gorbaciov dichiarò ri
petutamente di non potersi ri
solvere all'adozione di questa 
misura Ma nel periodo dalla 
line della pere\trojka 
del governo federale 
e della automatica 
destituzione di Gor
baciov tino a questo 
momento i governi 
di Eltsin hanno in 
realta realizzato una 
sola «riforma» che 
salga la pena di esse
re ricordala I aumento dei 
prezzi al consumo del gen
naio 1992 Assieme all'istitu
zione delle Borse valori, la 
(orinazione delle banche pri
vate e la trasformazione di 
una parte delle industrie in 
•società per azioni» (piòverò 
similmente, 'orme di autoge 
stione dei dipendenti in fun
zione autoassicurativa), quel
la misura ha rappresentato in
negabilmente un pnmo seno 
I>asso verso un economia di 
mercato Per il resto sembre
rebbe che i governi postpere-
stroika abbiano passato il 
tempo (due anni) a polemiz
zare con il Parlamento e al lo
ro stesso interno 

Credo che il Dilancio dei 
governi succeduti a Gorba
ciov debba cvsere valutato in 
mudo più positivo di quanto 

essere stato sostanzialmente 
assorbito dalla società, le 
merci sono riapparse e si è 
creato un certo equillbno so
ciale Le vistose e folcloristi
che manifestazioni dell op
posizione nazionalista e sedi
cente comunista (talvolta, 
però, tragiche, come si è vi
sto) non devono ingannare 
sullo stato d animo dei russi 
E chiaro che essi sono dispo
sti a tollerare molti degli 
aspetti della politica del grup
po di Elisia giudicati più rozzi 
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/ russi sembrano disposti 
a tollerare gli aspetti 

più rozzi della politica 
di Eltsin pur di giungere 
ad un sistema "normale" 

e sconcertanti fuori del paese, 
pur di sperimentare la possi
bilità di dar vita a un sistema 
politico ed economico di tipo 
occidentale «normale», come 
si esprime anche I uomo del
la strada Tuttavia questa di 
sponibilità e sostenuta più dal 
senso dell inevitabilità di un 
distacco dal deludente passa
to sovietico che non dall ade
sione a una qualche nuova 
piattaforma programmatica 
definita 

L embrionale estoft/is/i-
rnent politico russo pare dive
nuto programmaticamente 
non programmatico a giudi
care dalla cura che esso pone 
riell eludere I esposizione di 
idee e programmi generali in 
politica interna ed estera 
Neppure Rutskot e Khasbula-
tov si sono dati molta pena di 
illuminare i russi e n mondo 

sulle propne proposte di rico
struzione nazionale Tutti 
sembrano lasciarsi portare 
dalla corrente, badando bene 
di lasciare l'iniziativa agli av
versari e di giocare sempre di 
rimessa . . • 

Questa circostanza è, a mio 
parere, significativa 11 brusco 
avvicendamento degli uomini 
di Eltsin a quelli della pere-
strojka e del Pcus non ha 
chiaramente implicato, di per 
se l'adozione di un indirizzo 
politico altrettanto nuovo Al
la vigilia del golpe di palazzo 
dell'agosto 1991, Gorbaciov 
aveva già compiuto passi im
portanti verso un assetto del
l'Unione blandamente confe
derale, non poi molto diverso 
da quello che e venuto profi

landosi negli ultimi 
mesi L'innalzamento 
dei prezzi già ncorda 
to era stato previsto 
dagli economisti del
la perestrojka già nel 
1988 e fissato per il 
gennaio 1991 II siste 
ma semiparlamenta 
re caduto nell*oilobre 

1993 aveva preso forma lino 
dall estate del 1989 Scalzan
do Gorbaciov dal potere. Elt
sin ha portato il suo attacco 
decisivo in un momento poli
tico con carattenstiche tali da 
dispensarlo dal presentare si
multaneamente una precisa 
piattaforma programmatica 
chiaramente alternativa a 
quella ulficialmenle procla
mata dalla perestroikcr un su
perbo esempio del successo 
del gioco politico di rimessa 
nelle condizioni russe degli 
ultimi anni Un tale program
ma alternativo era. del resto 
obiettivamente mpossibile 
nell Urss che si avviava verso 
il dopo comunismo II comu
nismo era morto da un pezzo 
quando cadde Gorbaciov (si 
può naturalmente discutere 
su quando) La mancanza di 
una qualsiasi reazione o for

ma di resistenza al decreto di 
scioglimento del Pcus, nel set
tembre 1991, slava a indicare 
che la cittadella che Eltsin si 
apprestava rumorosamente a 
occupare dopo un lungo as
sedio era già stata abbando
nata dai suoi difensori La 
fuoriuscita dal comunismo 
non poteva che essere co
munque, sotto ogni leader 
sJiip, assai graduale e pro
grammaticamente non pro
grammatica, ma almeno fon
data sulla ncerca comune e 
sulla convergenza 11 sistema 
socio-economico sovietico 
integralmente socializzato e 
statalizzato, era stato prepa
rato da una lunga esperienza 
stonca Quello che avrebbe 
dovuto succedergli, necessu 
riamente fondato su 11 autono 
mia dallo Stato dell e- i . e « » i 
conomia e della so 
cietà civile manca 
tuttora di essenziali 
presupposti politici e 
(temo) propriamen
te storici l'assenza di 
meccanismi di mer
cato di tipo europeo-
occidentale ad i —• 
esempio L'«economia» un 
po' di baratto, un pò di bazar 
levantino che ha attualmente 
preso il posto della pianifica
zione «di comando» è lungi 
non solo dal configurare il so 
fisticalo sistema di mercato e 
di cconom.a sociale oggi pre 
mietile in Occidente ma an
che dal «capitalismo selvag
gio» e dall «accumulazione 
originaria» paventati da nu
merosi radicali in Occidente e 
nel nostro paese 

Nei suoi ondeggiamenti e 
indecisioni colpi di testa e 
immobilismo il pnmo Eltsin 
ha continuato a seguire le or 
me dell ultimo Gorbaciov I 
programmi di buona parte-
dei «partiti» che si presente 
ranno alle prossime elezioni 
generali (se t quando queste 
avranno luogo) sono tuttora 
scoraggiamento irnlcvanti ri 

masticazioni spesso sconcer 
tanti e bizzarre, della vecchia 
mentalità politica ufficiale o 
vagheggiamenti libensti e 
monetaristi irresponsabili 
tratti di peso dal libro dei so-
gni dei tecnocrati della Banca 
mondiale La mia opinione 0 
che il carattere della vita poli 
tica e sociale della Fcderazio 
ne russa sia stato prevalente 
mente determinato da un fé 
riomeno storico di carattere 
essenzialmente negativo, al 
di fuori della portata di qualsi 
voglia autorità politica il prò 
cesso di decomposizione del 
comunismo sovietico, tuttora 
ni corso Tutti i protagonisti 
principali della scena russa 
ne sembrano consapevoli 
ina sono in |>ochi ad ammet 
Iorio pubblicamenle- Corba 
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Non appare possibile 
creare qualcosa di nuovo 

se non sulla base di alcuni 
elementi già esistenti 
nella storia sovietica 

ciov e gli uomini della su i 
l-ondazione sono forse i più 
lucidi e disincantati osserva 
tori interni di quanto sta avve 
nendo Da qualche tempo es 
si tendono a criticare Eltsin 
non tanto per quello che fa 
quanto per quello che non di 
ce per la sua elusività prò 
grammatica e I assenza di 
una cornice ideale-culturali 
adeguata, appunto Purtrop 
pò anche se in modo coni 
prcnsibile I ex presidente 
dell Urss sembra cicltcamc n 
te tentato di reinsenrsi a qu i 
lunque costo nel gioco politi 
co ciò che lo ha portato a 
prendere un errata insosteni 
bile posizione di equidistanza 
tra Rutskoi-Khasbulalov e h II 
sin nel drammatico episodio 
moscovita dello scorso otto 
bre 

Como e evidente qui II i 

russa e una situazione in cui 
non sembra opportuna una 
pol'tica che evispen le ri «•alita 
personali i sospetti reciproci 
e le prese di posizione spetta 
colan dernafogiche ma sle
ali e senza grande prospetti
va Q lesta è una vi i prevedi 
bilmente punteggiala di gran 
di e piccole disillusioni e (orse 
tragedie soprattutto di prezzi 
pagati . senza risultato Ma 
proprio qui e il nocciolo della 
questione I attuale ceto poli 
tico russo sembra psicologi 
came-nte incapace di fare i 
conti con lo stato di cose del 
proprio paese tentato coni e 
dall apparente chance che 
sembra olfnrsi alla Russia di 
rompere definitivamente con 
una tradizione stonca giudi 
caia indistintamente l-»lltrnen 
„ M - 1 ir' \l i !K II ( possi 

bile costruire alcun 
che di ver unente 
nuovo se non sulla 
base di qualche eie 
mento che deix- già 
esistere realmente 
nel passalo della 
Russia "(. dell Urss 

«J •> elementi su cui far le 
va una possibilità reale e non 
puramente auioillusona di 
rinnovamento Di questa tra 
dizione storica Eltsin e (inora 
sembralo capace di utilizzare 
solo I aspetto più facile e 
scontato il g i m m o autori'i 
rio e le pose' da Uomo delia 
Provvidenza 

Quello che I attuale ceto 
politico russo fronteggia or 
mai da parecchi anni e- un 
problema che già asillo I ulti
mo Lenin Per non averlo vo 
luto guard ire negli occhi, po
chi inni dopo i rivoluzionari 
russi si indussero a rivolgersi a 
Stalin che prometteva ap 
punto proprio I annullameli 
lo del retaggio storico della 
Russia e la e reazione neces 
s in imi ntc irlificiosa in pò 
chi anni dei presupposti 
mancanti peri ittuazionc del 
libro dei sogni soci ilista 

Il primo censimento degli istituti che conservano le fonti orali edito dal ministero dei Beni ambientali 

Le storie raccontate diventano Storia 
Nccjli anni Sessanta Gianni Bosio scriveva L'elogio 
del monnetofono Oggi Giulia Barbera, Alfredo Mar
tini e Antonella Mule hanno scritto l'elogio di tutti gli 
strumenti di registrazione, audio e video realizzan
do un censimento - il primo - degli Istituti che in Ita
lia conservano le fonti orali La «guida» Fonti orali, 
insieme a Verba manentài Alfredo Martini e Giovan
ni Contini sono stati presentati a Roma 

STEFANIA SCATENI 
• • Fonti orali tratta di nastri 
e video che mostrano e rac
contano aspetti della nostra vi
ta quotidiana e brani della no
stra stona raccontati dalle «vo
ci antagoniste» e dai «senza vo 
ce» da chi la stona «vera» non 
1 ha latta semmai I ha subita 
Persone storie e vivsuti che ri
tornano .i interessare i grandi 
comunicatori la stampa la te 
levisione e perfino gli storici 
come memorie delle clavsi su
balterne per le modalità di lin
guaggio come lonti non «filtra 
'i» dal potere costituito «Dopo 
anni di dibattito e di discussio 
ne sulla legittimità dell uso del 
le fonti orali - ci dice Alfredo 
Martini e he nel suo libro Verità 
numeri! u r e a una sistematiz 
zazioiu dell uso di Ile fonti 
orali per la storia conte mpor i 

nea - oggi con sempre mag
giore frequenza la stona socia
le tinche italiana vi sombra la 
re ricorso Aumentano i conln 
bull scientifici e di ricerca che 
nell ambito delle propre fonti 
inseriscono anche le testimo 
manze le interviste i pezzi di 
stona di vita Cosi come il ri 
eorso alle fonti orali sfonda i 
tradizionali limiti della s tono 
grafia militante e di sinistra 
!>er approdare a nuovi lidi la 
storia economica la stona del 
le elites la storia della tecnolo
gia» 

/•orili orali nasce per dare 
un contributo a qjanli possa 
no avere bisogno di consulta 
re appunto fonti orali Ponti di 
sene H |>er la storiografia uffi 
riale ingeneri usate da aiiìro 
jx>logi e sociologi (he partiva 

no (e partono ancora) regi 
stratore in spalla a esplorare il 
temtono in corca di testimo
nianze dirette che ora sono 
state in parte riabilitate anche 
da alcuni storici «illuminati» h 
suona curioso che a patrocina 
re la ricerca di Martini Barrerà 
e Mule sia stato il ministero per 
i Beni Ambientali quasi a san
cire la necessita di tutelare un 
bene non proprio ambientale 
ma quantomeno umano nel 
senso pieno del termine Più 
prosaicamente disponendo di 
un Uflicio centrale beni archi
vistici, il ministero dei Beni 
Ambientali era quello diretta 
mente competente in materia 
Due anni di lavoro per passare 
al setaccio I universo dei pie 
coli istituti italiani molti dei 
quali locali hanno permesso 
eli creare un indirizzano e una 
banca dati La guida purtrop
po non 6 repenbile in libreria 
(va richiesta ali Istituto poli 
grafico e Zecca dello Stato Li 
brena dello Stalo piazza Verdi 
10 00198 Roma) 

Ce ntoscssantatro gli istituti 
censif per uria consistenza 
complessiva di 'il «152 «pezzi» 
sonon de i quali "ÌTi fondi so 
non e audiovisivi descntti -Li 
rilevanza del materiale per gli 
stonci - spiega Martini - viene 
conlcrmata dalla consistenza 

di testimonianze e storie di vita 
che si ritrovano in oltre un ter 
zo degli archivi Signilicativa ù 
anche l.i quantità di materiale 
di interesse antropologico et 
nologico e etnomusicologieo 
come il rnatenale cantato e 
non cantato e le cerimonie tra 
dizionah» Di latti nella lunga 
'.sta ragionata di Fonti orali si 
trova di tutto p-ecole vici nde 
frammenti di Stona con la -S» 
maiuscola, racconti appassio 
nati di gente comune I occhio 
che scorre la guida salta dalle 
testimonianze di minoranze 
etniche e linguistiche al r ic 
conto di artigiani il cui lavoro e-
onnai scomparso (a Carpi si 
racconta l. arte del truciolo o la 
costruzione di trappoli per to 
pi) dalle memorie dei movi 
menti operai i contadini alle 
canzoni popolari dalle testi 
monianze dei partigiani alla 
storia delle donne Ci dice ali 
cora Martini »L interesse per la 
fabbrica l.i storia dei movi 
menti sindacali e delle orga 
nizzazioru operaie che ha r a 
rattenzzato gli studi di stona 
politica e sociale dalla fini de
gli anni Sessanta e per tutto il 
decennio sicccvsivo si trova 
pienamente nella dociiine nta 
/ione sonora conservata da 
molti enti che in alcuni casi 
hanno finito |X'r essere negli 

anni Ottanta i continuatori di 
un Illune stonogr ideo in altri 
luoghi progressivamente 11> 
bandouato» «Gli irchivi-oli 11 
eco il doec ntc universi! ino 
S mdro Portelli grande e ultore 
e «raccoglitore » di storie o'ali -
hanno una grandissima utili! i 
Di qui a e inquant •inni il inali 
naie che conservano sarà p i 
ziosissimo-

Casuale risultano sia la e Olii 
posi/ione* di ogni tre Invio eh' 
la diftusione sul territorio Li 
stragrande in iggioranza eli I 
materiale raccolto nei vari ts'i 
tuli provie ne inlatti d i licere he 
individuali Ut m iggiore n ni, 
i.ore prese nzadi tonili •onori i 
di fonti orali in un luogo < il 
fruito talvolt idi storie |>crsoii t 
Ile eli evi liti . |KSSO casuali il 
tre volte ipv-ce pile") essere il 
risultato di un iripe gnu istmi 
zionale V i fondi si trovane» so 
prattutto plesso associ izioni 
pnvale musei della e ultur i 
e ontadina i entri di studio i 
islilu/10111 collegati igh i liti lo 
e ili eo.nuni e regioni Poe In 
gli istituti n izionali eolici ntr i 
ti soprattu'lri i Milano e a Ro 
ma Abbastanza sconfortanti 
i la possibili'.! e he ognuno eie 
gli irrluvi ce usiti olfre di con 
stillare il materiale conse re.ilo 
in ile uni casi non e previsi.t I i 
presenza eli |>crsoiiaii addi Ilo 
ili ipe ritira .il pubblici» 

Il m iterigli race ulto e male 
ria di siuilfu i 'li elocuiiicnl i 
zioiie preziosi Anelli se |x r 
1 t in iggioi p irte .!« ì nostri sto 
nei 11 leniti or ile i sempre una 
loi te eli setolici i Cale goria E 
ine 11' se molti ile l rice-rc.-lori 

e ho utiltzz UKJ tonti orili profe
riscono r li e e-ijiic re pe rseinal 
me nte sul e itii-x) e testimo 
III U1Z' -l lue sto - spu t; i S,ui 
elro Porte III eie r.v i e] 11 elice rsi 
inoeli eh pe ns irò ilio fonti or i 
h I no qui Ilo e te ilivo mette 
il centro di Ila «rgistraziono 

ile Ha Ionie 11 ri I i/ione tra in 
Irrvist.iior' « tute '-vistato Lai 
tro i i! me lodo storico ci' II t 
consull.iziotie elei! irelnvio M 
problema prneipile rimine 
comunque il l.it'o e he li lolite 
or.ile non vie ne e ons dorai i 
buon i" itacji siorie i perche' li 

'onte orale* non 0 ugge Itiva mi 
es I' gala intimamente e condì 
ziou ita ci ili espe rie n/a di chi 
ricconi i ( ev peno addestra 
ine ntc» i u'i sdre qui slo tipo eli 
mate ri ile cosiceli' lo storice» 
v usa un i lonteor ili cereaili 
usate tutta un.i se ne di me*cc i 
nisnti che ir titano come osta 
colo I j sogi*t*Uivit i Mentri eh 
f l stotl i n*" ne Milite al centro 
I i qu 'III i di ! UKKI t di r.iece>iia 
de 111 inlorn i - ont l citili slo 
in e ut I inforni i/ione vii ni i K 
coli 1» 
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Stefano Rodotà: «La legge è un punto di partenza, 
non di arrivo. Più spazio all'autoregolamentazione» 

La «leggerezza» 
del diritto sessuato 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • «Il passaggio dall uno al due. nel dintto 
è un acquisizione nlevantissima e già operan
te in molti campi» L occasione per discutere 
con Stefano Rodotà del cambiamento intro
dotto nel diritto dal pensiero della differenza 
sessuale 0 data dal fascicolo di Democrazia e 
diritto che sotto il titolo -Dintto sessuato'» 
raccoglie contributi di Tamar Pitch Luigi Fer
raioli Giuseppe Bronzini Uà Ciganni Manna 
Graziosi I L-nne Pelcrsen. Judv ì-udge Catha-
nne A. Mackinnon Grazia Zuffa Maria Luisa 
Boccia, Roberta T ata'iore Paola Ronfani, Ma
ria Grazia Campan Adnana Cavarero Rena 
to Sebastiani Claudio Vedovati e Fabio Gio-
vanmni e di cui parleranno il 25 novembre 
alla Casa della Cultura di Roma Ida Domini 
Ianni Claudia Mancina Rossana Rossanda e 
lo stesso Rodotà 

Che coiva lignifica per te, uomo, giurista, 
i'etpremiooe: "diritto sessuate»? 

'I d rq''o-•e^suVo*^ndlC.^ 11 pivsagsio da'l uno 
il due questo e c o che emerge dalle elabo 
razioni delle donne Ed è qualcosa che obbli 
ga 'utli a nmcttcre un pò a posto i van pezzi 
di cui si serve per il suo lavoro Per me. signifi
ca (are i conti con il dato che l a d d o ^ il sesso 
assume nlevanza questo e il punto di parten
za Quando per esempio si discute delle 
questioni che attengono alla procreazione 
non lo si può più fare a pre 
scindere dalla specillata del 
corpo femminile 

Insomma, il «diritto ses
suato» c'è già. 

Ecco se- povso fare un ap 
l»unto a questo ìnteressanle 
i ise icolodi Democrazia e di 
mio evso riguarda il lat.o 
eli'- evsendo giuslanien'e 
molto problematico non 
motte nella sua nlevanza ciò 
che già e e> Valga per tutte 
1 inviolabilità del corpo lem 
minile Per non parlare della 
bnx tica e di tutte le questi^ 
ni legate alla maternità di 
sostituzione Insomma 
quando penso al diritto in 
'orme non astratte vedoche 
attraverso questo ripensa 
mento di dati costituire- e 
fondativi - siamo alla perso
na in tutta la sua rilevanza-
la sessuazione de] diritto già 
e e" 

Molta della riflessione 
statunitense ruota attorno 
alia possibilità-necessità 
di aprire «vuoti» nel diritto In Italia, Il pro
blema è emerso, in particolare. In relazio
ne all'aborto, quando una parte de) movi
mento delle donne ha messo in discussione 
La necessità di legiferare In materia. Qual è 
la tua posizione? 

Li questione di «quanto diritto- non Ila a che
tare solo con il problema quanti!.IUVO di co 
me ridurre I inflaziono eli leggi ma più in gè 
nc'alc con la domanda quanta pu le della vi 
l.i debba esse-re giundificala legificala e 
quun! i invece lasciata alla libera scelti dei 
singoli e de Ile sinpole L esempio dell aborto 
eia questo punto di vis'a e autoevidente An 
che porcili come me non e"-st ito ostilo alla 
logge 114 

tri d'accordo sulla necessità che lo Stato 
legiferasse In materia di aborto? 

si pe r una r igione che oggi non ho esit tzio 
ne i definire ideologie ì Allor i pe-nsavo co 
un molti che lo Slato dovesse .essume rsi lo 
sue ros[HJtisabilità ne I soste-nere la scoila del 
la doniti 

I- oggi? 
Ogg quel! argomotvo mi appare datatissimo 
e>gt<i non ho alcun dubbio noli aflormare chi-
la s|Mnz.one dell aborto dal1 ottica del logi 
slalore rappresenta uno di quei vuoti positivi 
che vannodetomiin.iti 

La questione, però, non riguarda solo l'a
borto L'espressione «Sopra la legge», lan
ciata da «Via dogana» e ripresa in molti sag
gi di «Democrazia e diritto, allude a una 
posizione che contesta la centralità del di
ritto, del diritti e delle regole nella vita del
le persone. 

Ou indo si p irla di ri gole si devono I ire de 
distingue; Lsistono le re gole del diritto forma 
li lucile afftd ite elle pratic he sociali quello 
de II etica dello deontologie professioni 
li insomma le regolo sono di vari tipi e non si 
può guardai- il dintto solo corno co lo ha 
c i i N gn.t'o il stslem i di I diritto formalo in 
jiiesio momento [xa esempio il din'to gua 

Stelano Rodotà 

dagna sulla politica ma perde nei confronti 
dell'elica Perde cioè, nei confronti di un al 
tro sistema di regolazione Allora se le 
espressioni «sopra la legge», «fare vuoto di di
ritti» e altre alludono a un dintto che individua 
il suo limite, allorasi tratta di posizioni che mi 
sono molto familiari Sono infatti convinto 
che ci si debba liberare dall'idea - cara an
che alla sinistra - che le istituzioni siano un 
punto d'amvo Al contrano le istituzioni so 
no possono essere un punto di partenza per 
che si innestino processi di autoregolamcnta 
zionc sociale Mi spiego con un esempio Che 
<-t.«-ne ancora una volta (guarda CASO) alla 
maternità di sosUtuzione In Inghilterra que
sta pratica e autonzzata ma sono vietale tutte 
le forme di intermediazione commercializza 
ta (agenzie pubblicità retribuzione e»cc ) 
Ma ci si ferma qui il resto e lasciato ai rappor 
t. tradonne Ecco un esempio di rome il ctint 
tn possa individuare il propno limite arnvan 
do lino a un ceno punto non dettando rego
le ma coasentendo autonzzando alejnt pro
cessi che poi si governano da se Sostenere 
pero, che «un movimento politico chiode aiu
to al dintto quando non ha idee- come fa Lia 
Ciganni mi pare più problematico Se e vero 
infatti chel idea che vi sia qualcosa da acqui
sire ««indicamente <> un disincentivo alla po

litica, ò anche vero che a 
volte un movimento politi 
co può chiedere aiuto al di 
ntto quando ntiene di dover 
solidificare alcune conqui 
ste per non doverci più tor
nare sopra In questo caso il 
dintlo e uno strumento che 
mi pud consentire di lare 
politica in modo più forte 

Infine, un tema ineludibi
le, se si paria di aesauazio-
ne del diritto: li rapporto 
tra uguaglianza e diffe
renza. Luigi Ferrajoli so
stiene che con è vero che, 
affermando la differenza, 
d si pone fuori dal para
digma dell'uguaglianza. E 

Devo essere sincero lo 
schema di Ferrajoli mi con 
vince 

In quello schema, però, la 
differenza è un fatto - as
similabile, quindi, ad al-
tre differenze - e l'ugua
glianza nn principio. Que
sto non è In contraddlzia-

ne con l'acquisizione che I soggetti del di
ritto sono due? 

Li critica ali astrattezza del pnncipio dell u 
guaglt inza ò sacrosanta Bisogna peròvedot 
gli esili di quella e nlica Se insomma si « c e 
d.i quell astrattezza andando indietro o an 
dando avanti Nel primo ceso I obiettivo-di 
chiarato pcre-sempio in De Maistre - e quel 
lo di dare scacco anche ali uguaglianza lor 
male nrpiMinando per esempio concetti co 
me- quello di «status» 

F nel secondo? 
Significa avere consapev olezza del fatto ctie 
acquisire i1 principio dell uguaglianza e"1 un 
passaggio stoncamente necossano ma non e11 

il punto d amvo Del resto I idea eie-l dmtto 
e ome (alto stonco processuale è> pili adegua 
'a a descriverò ciò che il dmtto e o dove osse-
re 1, uguaglianza dunque va riempita di 
e onte nuti E questo e> oggetto - a propesilo 
de 11 intreccio tra dintto e politica - di 'olla pò 
litica penso per esempio alla terxa gonor i 
zione- di diritti quella dei dintti economico 
sociali Quanto ali obiezione sulla legittima 
zione di tutte lo differenze nspondo che „ 
questo nsclno esiste* Ma e1- ciò che mantiene 
in tensione il paradigma dell uguagli inza 
Voglio dire che o nusuamo a nsolvero in mo 
do forte il problema della legittimazione de Ile 
differenze o e» in pencolo la de-mocrayia che 
società e1" quella in cui queste dillerenze ven 
gono lasciate al mercato7 Certo tra queste 
differenze quella sc-ssualc emerge con quali 
là irriducibile allo altre Questo però non mi 
|X>rta ancora ad averechian 1 passaggi litri 
verso i quali la differenza sessuate può ossero 
mossa Ira i pnne ipi costitutivi Dunque prole 
nsco lermarmi un momento prima 

Riscriveresti l'articolo 3 della Costituzio-
nr' 

No Quell uguaglianza se-nza distinzioni di 
v s s o e di razza mi appare una sfida da le ne
re aporta Non ò un punto d arnvo n~.ti qu il 
e osa con cui lutti ci dobbiamo rrisurire 


